
Staino

«Èun segnale incoraggiante»
spiega il questore di Paler-

mo Giuseppe Caruso. Il segnale
sta nel rifiuto sempre più ampio
di commercianti e imprenditori
palermitani a pagare il pizzo. I no
detti aibossmafiosi aumentanoe
aiutano le forze di polizia a pren-
dere gli estorsori. Come è succes-
so ieri a nel capoluogo siciliano
dove la Questura su indicazione
della Procura ha smantellato l’uf-
ficio “riscossioni” del boss Lo Pic-
coloche nel suo libro paga conta-
va più di 200 imprese taglieggia-
te.Venti lepersonearrestateorag-
giunte da notifica in carcere. Un
estorsore è riuscito a fuggire.
 a pagina 9

■ Mentrescadel’ultimatumci-
nese ai ribelli tibetani e dalla ca-
pitale Lhasa si parla di più di
cento morti (ma la Cina dice
chesonosolo13), l’Italiaconvo-
cato l’ambasciatore cinese. Un
segnodiprotestamolto forteda
parte del ministro degli Esteri
D’Alema. E il Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
dal Cile, dove è in visita ufficia-
le,auspicaunacomunepresadi
posizione da parte dell’Unione
Europea.

 De Giovannangeli e
Tamburrino

alle pagine 10 e 11

MARIA NOVELLA OPPO

Disfatta morale. «Ecco il cataclisma oscurato
per anni dalle bende della magia: l’America
voleva esportare democrazia, e ha esportato
invece insicurezza, violenza, immoralità. La

sua posizione è talmente indebolita che non
può reagire agli eventi cinesi. Anche per
questo fanno tanta impressione i dibattiti
italiani: un ex ministro del campo

berlusconiano consiglia addirittura di tornare
in Iraq, quasi non sapesse com’è diventato il
Paese nel quinto anniversario della guerra».

Barbara Spinelli,
La Stampa, 16 marzo

■ Da Veltroni, nel suo tour
elettorale in Piemonte, arriva
uno stop netto ai costi, troppo
alti, della politica. «Non possia-
mopiùstare inun paese - dice il
leader del Pd - con gli stipendi
più bassi e le retribuzioni dei
parlamentari più alte del resto
d’Europa. Dobbiamo unificare
le retribuzioni dei parlamentari
agli altri paesi europei». Intanto
a destra emergono in maniera
sempre più evidente le divisio-
ni programmatiche. Sulle pen-
sioni è lo stesso Maroni a smen-
tire Berlusconi. Su Alitalia Fini
apre a AirFrance, proprio men-
tre Lega e Formigoni annuncia-
no barricate.

 Miserendino, Ciarnelli,
Lombardo, Collini, Di Blasi e
Fantozzi alle pagine 2, 3 e 4

Commenti

Il cuore oltre il ridicolo

ALITALIA
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Destra
TERREMOTO SUI MERCATI DOPO IL NUOVO TAGLIO DEI TASSI AMERICANI

La crisi Usa si allarga: bufera sulle Borse, Milano perde il 3,5%

TRA I GIORNALISTI più assidui dei dibattiti televisivi c’è sicura-
mente Gianluigi Paragone, molto ricercato perché i leghisti che sanno
leggere e scrivere sono pochissimi. Mentre Luigi Amicone, cattolicissi-
mo direttore di Tempi, solitamente è molto più defilato. Ieri mattina ad
Omnibus, comunque, erano seduti fianco a fianco, un po’ stravaccati,
come succede a quelli che, essendo in collegamento (dal mitico
Nord), si sentono un po’ come studenti degli ultimi banchi. Così, ridac-
chiando tra una gomitata e l’altra, si spalleggiavano nello spararle
sempre più grosse. E Amicone in particolare si è spinto in là nel deline-
are complessi disegni di strategia elettorale. Ha sostenuto infatti che
Berlusconi in questi giorni ne dice (e disdice) di tutti i colori, non per-
ché non sappia fare di meglio, ma perché, sicuro com’è di aver già vin-
to, ha paura di stravincere. E allora, via con le gaffe su donne, pensioni
e guerre da rifare. Una lucida analisi che ci ha fatto finalmente capire a
cosa servono certi giornalisti: per gettare il cuore oltre il ridicolo.

«PIZZO NON TI PAGO»: PALERMO SI RIBELLA

IL PARTITO
DI BABELE

Lazzaro Ponticelli, dopo aver
visto110primavere,haavu-

to il buon gusto di morire tra i
due turni delle elezioni munici-
pali.EmigratoinFranciadaBet-
tola, sull’Appennino picentino,
era l’ultimo reduce delle trincee
della Prima guerra mondiale.
Sarkozy ha voluto per lui gran-
di funerali di Stato. A rendere
onore a Lazzaro, ieri mattina
agli Invalides, c’era tutto il go-
verno francese. In prima fila,
conSarkozy,ancheJacquesChi-
rac e il ministro della Difesa ita-
liano Arturo Parisi. Bella e com-
moventecerimoniachehapor-
tato nella concitazione
post-elettorale il ritmo molto
più lento e grave dei momenti
tragici della storia. E Sarkozy,
nelday-after chiacchieronedel-
labattaglia perduta delle comu-
nali, ha potuto così fornire
un’immagine per lui inedita: si-
lenziosamentepresidenziale, tu-
trice di una memoria comune,
rappresentativa della nazione
intera. Quello che i suoi prede-
cessori,beneomale,eranosem-
pre stati, e lui non ancora. An-
che fisicamente sembrava cam-
biato: niente tic nervosi, niente
piedi in costante agitazione. È
questo, presumibilmente, il
Sarkozy del dopo-16 marzo. Sul
voto non ha ancora detto una pa-
rola.
 segue a pagina 12

KHALED CHE FECE
IL KAMIKAZE

DALLA PARTE
DEI PIÙ DEBOLI

SAVERIO LODATO

La storia

Che fare

«Giù gli stipendi dei parlamentari»
Veltroni: in Italia i salari più bassi e le indennità più alte, e non va bene
Dall’Alitalia alle pensioni sono divisi su tutto: ecco il vero programma del Pdl

SÌ DEL GOVERNO
ALL’OFFERTA
AIR FRANCE

STEFANO CECCANTI

MailPdlcoisuoialleatisareb-
bedavveroprontoagover-

nare? Non sono solo degli scric-
chiolii casuali a far venire dei seri
dubbi, l’ultimo e più importante
deiquali è il lanciodiunapropo-
sta pensionistica a Cernobbio da
parte di Berlusconi, poi rapida-
mente rientrata, e che faceva se-
guito ad analoghi problemi sulle
missioni internazionali, sull’Ali-
taliae sulla sceltadialcunicandi-
dati imbarazzantia finielettorali-
stici immediati, approvata da
Berlusconi col dissenso di Fini e
Bossi.C’èqualcosadipiùprofon-
do, di costante, di cui queste so-
no solo alcune manifestazioni. Il
Pd è un partito già strutturato,
prima delle elezioni, dotato di
un regolare Statuto, di un mani-
festo, di un gruppo dirigente le-
gittimato democraticamente e
di un programma su cui ha fatto
unpattochiaroconaltreduefor-
ze politiche.
 segue a pagina 26

Khaled mi guardava con un
largo sorriso. Era quasi sul

punto di scoppiare a ridere. Ad
un certo punto, quando gli ho
detto che doveva abbandonare
ogni idea di diventare un atten-
tatoresuicida-echeavrebbepo-
tutoesercitareunamaggiore in-
fluenza sulla sua gente facendo
ilgiornalista-harovesciatolate-
sta all'indietro e mi ha lanciato
un ghigno, come di chi è stan-
co della vita già a meno di venti
anni. «Tu hai la tua missione»,
mi ha detto. «Io ho la mia». Le
sue sorelle lo guardavano con
soggezione.Era il loroeroe, il lo-
ro amanuense e il loro maestro,
il loro rappresentante e il loro
aspirante martire.
 segue a pagina 27

L’ulteriore tonfo delle borse
mondiali segueipiùrecen-

ti avvenimenti che si sono pro-
dotti sul fronte finanziario negli
Usa, cioè il collasso del fondo
Carlyle e il vero e proprio salva-
taggio “pubblico” della banca
d’affari Bear Stearns. Si comin-
cia a profilare con più chiarezza
la ramificazione e la profondità
degli squilibri economici ameri-
cani, la percezione dei quali, co-
sì come ha imposto domenica
la improvvisaanticipazionedel-
la decisione della Federal Reser-
ve di abbassare il tasso di sconto
al3,25%, imponeoggi il consul-
to di emergenza tra Bush e i re-
sponsabili statunitensi della po-
litica economica e monetaria.
 segue a pagina 27

VENTI ARRESTI TRA GLI ESTORSORI

FURIO COLOMBO

KOSOVO

CROLLO IN BORSA

GIANNI MARSILLI

ROBERT FISK

LAURA PENNACCHI

Rossi, Masocco e Venturelli a pag. 6

LE STRADE
DI SARKOZY

Il Tibet e noi

L’Italia convoca l’ambasciatore cinese
Napolitano: sul Tibet intervenga la Ue
Rivolta serba
a Mitrovica
L’Onu se ne va

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

RADDOPPIEREMO
I POSTI 
NEGLI ASILI NIDO 
IN 5 ANNI.
CON NOI 
VINCONO
LE DONNE.
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Francia

 Rezzo e Matteucci a pagina 5Foto di Aaron Favila/Ap

Come in economia, gran-
di eventi che sconvolgo-

no il mondo accadano senza
che alcun esperto li abbia
predetti e sembrano cogliere
di sorpresa coloro che per
mestiere devono montare la
guardia. Nel caso del Tibet,
del drammatico e pesante
tentativo di repressione, del-
la estesa e tenace e appassio-

nata protesta dei monaci e
dei cittadini tibetani, della ri-
volta in corso in altre provin-
ce cinesi, forse si farà bene a
riconoscere, almeno in Ita-
lia, che alcuni fastidiosi testi-
moni - come i Radicali di
Pannella - avevano detto e
predetto gli eventi di questi
giorni.
 segue a pagina 26

■ Ieri l’indipendenza del Koso-
vo si è tradotta nella violenta ri-
bellionedella minoranza serbaa
Mitrovica. Assalti alle forze della
Nato e alla polizia dell’Onu co-
stretta al ritiro. Più di 150 feriti
fra ribelli e forze internazionali.
 Mastroluca a pagina 12
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